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tifimo , e gli obbliga ad una fomma aufterita ,
con cui placare Iddio per gii peccati de’ Laici.
Vivono di pura limofina , ed ognuno mangia folo
in {ua Cella cio che ha accattato. Sono ofpitalif-
fimi co’ Foreftieri ; ed anche co’ Criftiani , acco-
gliendoli , e tratcandoli in luoghi a cio deftinati ,
e fabbricati preflo alla porta del Convento , con
fomma caritd, e f{plendidezza.

Due forti di Talapoini fono nel Siam : altri fel-
vaggi, diro cosi, che ftanno confinati ne’ Bofchi ;
altri urbani , che foggiornano nelle Citta : i pri-
mi fono d’un’ Iftituto piu auftero ; tutti per(‘) fo-
no tenuti al Celibato , peiﬁno che loro piace di
reftar in Convento ; e cio fotto pena d eflere
abbruciati vivi vivi 5 ciocché il Re con, fommo
rigore fa efeguire contro i Rei : fono efenti dal
fervigio del femeftre , onde torna a conto al Re ,
che fieno coftretti a viver aufteramente, e che con
atroci gaftighi fi obblighino ad offervare le loro
regole , perché non venga a molti il capriccio di
ritirarfi in que’ Chioftri.

Per il che fta il Re full’ offervazione de’ loro
andamenti , e {peflo s’informa fe eglino fieno of-
fervanti del loro Iftituto, e fe fieno tutti ben fon-
dati nella lingua Baliefe , nella quale fono fcritte
tutte le loro regole ; li fa efaminare da’ Miniftri
di Stato, e gl’ignoranti {i difcacciano da’ Chioftri.
Quei, che abitano le felve, non fono efaminati fe
non da’ loro propj compagni.

Nel tempo delle inondazioni , ogni novilunio ,
e ogni plenilunio predicano tutti al Popolo ne’ lo-
o




